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io N   asce Serenamente, la nuova rivista free press dedicata a chi ha superato i 
65 anni e vuole vivere con energia, consapevolezza e curiosità. Pubblicata 
da Emmepigroup, Serenamente sarà disponibile tre volte l’anno in tutta 

la provincia di Lecco, portando direttamente nelle mani dei lettori contenuti utili, 
interessanti e di qualità.

La rivista nasce con un obiettivo chiaro: offrire informazioni pratiche, suggeri-
menti e approfondimenti su temi legati al benessere fisico e mentale, alla cultura, 
alla tecnologia, all’economia e al tempo libero. In un’epoca in cui le informazioni 
corrono veloci, vogliamo fermarci un attimo per riflettere, ascoltare storie di vita 
vissuta e dare valore all’esperienza di chi ha molto da raccontare.

Nel primo numero di Serenamente troverete spunti interessanti per migliorare la 
vostra quotidianità. La sezione Benessere e Salute vi guiderà alla scoperta delle 
migliori pratiche per mantenere il corpo in forma, con consigli su alimentazione, 
esercizio fisico e approfondimenti medici, come l’intervento all’anca e le strategie 
per un recupero efficace.

Non mancheranno le storie di vita, in cui, attraverso interviste, scopriremo espe-
rienze e testimonianze capaci di ispirare e far riflettere. La tecnologia, spesso 
vista come un ostacolo, diventerà invece un’opportunità grazie alla nostra guida 
per imparare a usare WhatsApp in modo semplice e sicuro.

Per chi ama coltivare le proprie passioni, la sezione Hobby e Tempo Libero pro-
porrà suggerimenti pratici su giardinaggio e orto da balcone, oltre a idee per 
escursioni e consigli di lettura. La cultura avrà uno spazio dedicato, con appro-
fondimenti su temi di attualità e tradizione.

Infine, con la sezione Economia e Finanza, affrontiamo temi di grande rilevanza 
come le successioni e le pensioni, per offrire un’informazione chiara e accessibile 
a tutti.

Serenamente non è solo una rivista, ma un compagno di viaggio per chi desidera 
affrontare ogni stagione della vita con serenità e curiosità. Vi invitiamo a sfogliar-
ne le pagine, a lasciarvi ispirare e a diventare parte di questa nuova comunità. 
Il futuro appartiene a chi lo vive con entusiasmo: noi saremo qui per raccontarlo 
insieme a voi.

Perchè una nuova rivista dedicata 
agli over 65?
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Intervento all’anca, quando
la chirurgia mininvasiva ridà 
qualità alla vita 
Dopo la crisi del Covid, tra anca e ginocchio 
si è tornati a fare una media di 250 interven-
ti all’anno, all’ospedale di Lecco, reparto di 
Ortopedia, diretto dal campione olimpionico 
di Seoul 1988 Piero Poli (4 di coppia), canot-
tiere della Moto Guzzi. 
Un campione dello sport che è ora un cam-
pione della salute fisica soprattutto degli an-
ziani, della terza età, che sono, numerica-
mente, i suoi primi pazienti. 

BENESSERE E SALUTE 

di Marcello Villani

Ma lui del passato non vuole parlare e anche 
il suo approccio medico è sempre proteso in 
avanti. A cercare soluzioni durature che ridia-
no qualità di vita al paziente. 
É stato il primo esattamente dieci anni fa, 
a introdurre a Lecco la tecnica mininvasiva 
nell’impianto della protesi dell’anca. 
Da allora di strada ne è stata fatta molta. 

Dottor Poli la tecnica mininvasiva ha pre-
so oramai piede ed è l’unica praticata a 
Lecco, vero?
La tecnica è quella, ma ora, a seconda del 
caso, si utilizza un accesso laterale, poste-
ro laterale o anteriore a seconda del tipo di 
paziente. E a seconda dei canali femorali si 
adottano le tecniche più adeguate al singolo 
paziente. Le tecniche e i tempi di recupero, 

Dal 1978 al 1988 ha praticato sport agoni-
stico a livello internazionale, nella disciplina 
del canottaggio, vincendo la medaglia d’o-
ro nel quattro di coppia ai Giochi Olimpici 
del 1988 a Seoul
1997 4° classificato al Camel Trophy dispu-
tato in Mongolia
1999 finalista ai campionati del mondo di 
triathlon (ironman) disputatisi alle Hawaii
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che dipendono molto dall’età del paziente e 
dalle altre malattie che può avere, sono mol-
to migliorati rispetto a dieci anni or sono.
Gli interventi sono molto meno invasivi, an-
che se la protesi dell’anca è sempre un inter-
vento importante.
Non richiede però più trasfusione preventiva, 
e solo in caso di anemia si fanno dei trat-
tamenti profilattici. Ma le perdite ematiche 
sono molto diminuite, oramai.

La tecnica mininvasiva di protesizzazione 
dell’anca, utilizzata all’Ospedale di Lecco, 
è adottata oramai da dieci anni. 
Quali i vantaggi?
Si passa in mezzo ai muscoli cercando di 
non sacrificarli. Ma l’operazione comunque 
comporta sempre il taglio dell’osso, per cui 
è comunque un intervento serio. Si cerca 
sempre di scegliere la tipologia di protesi più 
adeguata al paziente, quella che dà più pro-
spettive di recupero al paziente.

Quando ci si deve decidere a farsi ope-
rare per farsi mettere la protesi all’anca? 
C’è un periodo della vita, un’età, più indi-
cate, in caso di problemi all’anca?
Non è la scelta dell’età quel che conta, ma 
quando la qualità di vita cambia. Se mettere 
la protesi vuol dire far migliorare nettamente 
la propria qualità di vita, allora si può prende-
re in considerazione l’operazione. Se il do-
lore fa sì che tu non riesca più a comportarti 
come prima, è il momento di fare la protesi. 
Una bambina di 14 anni che aveva fatto una 
artrite settica, l’abbiamo operata per esem-
pio: camminava tutta storta. Altri dottori l’a-
vevano rimandata, per la giovane età. Noi 
invece l’abbiamo operata e ora ci ha man-
dato la foto di lei che scia. È una soddisfa-
zione. Non si opera certo il paziente al pri-
mo dolore che ha. Ma non bisogna neanche 
aspettare che non ce la faccia più perché 
molte volte si mette una protesi che non ha 
più la muscolatura adeguata a sostenerla. 

Fortunatamente ora, sia per l’anca che per 
il ginocchio, esiste la protesi monocomparti-
mentale, che protesizza solo la parte del gi-
nocchio o dell’anca rovinati, ma ci vogliono 
indicazioni specifiche. 

La durata dell’operazione?
L’intervento in sé stesso è variabile, ma in-
torno all’ora, a seconda delle condizioni del 
paziente. Prevalentemente si utilizzano ane-
stesie periferiche, piuttosto che quelle gene-
rali, ovvero l’anestesia locoregionale, ma è 
compito dell’anestesista decidere. A volte, e 
sarebbe bellissimo poterlo fare sempre, un 
programma preventivo di educazione all’uti-
lizzo di stampelle e di preparazione musco-
lare, con i fisiatri, aiuta poi a recuperare in 
fretta. 

Appunto: quali i tempi di recupero di una 
protesi all’anca? 
Dipendono molto dal tipo di paziente. Ma non 
sempre dall’età. Dipende da come si arriva 
all’intervento: se uno ha discreta muscolatu-
ra e buono stato di salute generale, si recu-
pera in fretta. E tante volte si può fare questa 
specifica riabilitazione, invece che in centri 
specializzati, anche a casa propria, grazie 
all’assistenza domiciliare. Ti mandano prima 
il fisiatra e poi i fisioterapisti a domicilio. Ma 
normalmente si parla, per un ritorno all’ab-
bandono delle stampelle, di trenta-quaranta 
giorni, a seconda delle condizioni di parten-
za. Anche perché ora abbiamo la terapia del 
dolore post operatoria, per cui ci si mobilizza 
prima. 

Cosa vuol dire terapia del dolore? 
Abbiamo un gruppo di anestesisti molto bra-
vi, capaci di togliere il dolore il prima possi-
bile al paziente operato di protesi all’anca 
(come di tante altre patologie, n.d.r.). E ab-

biamo protocolli anche per le fratture di fe-
more, appena arrivati in Pronto Soccorso. É 
sempre più un lavoro d’equipe. Da soli non si 
va lontano. E se si riesce a collaborare tra le 
varie strutture è meglio. C’è l’atto chirurgico, 
ma la parte fisiologica, internistica, riabilitati-
va, sono molto importanti. 

Ci sono problemi di lista d’attesa?
Fortunatamente molti meno rispetto al pas-
sato. Però la nostra capacità di operare è 
data dal numero di sedute e posti letto. Sia-
mo riusciti a ricostruire un bel gruppo sia a 
Lecco che a Merate, di chirurghi e ortopedici. 
Il numero che ci servirebbe di più, è non di 
chirurghi o ortopedici, ma di sale operatorie 
per gli interventi elettivi. Siamo centro di rife-
rimento per trauma maggiore e diamo spazio 
in primis a chi bussa al Pronto Soccorso. 

Ma si può tenere in forma l’anca per rin-
viare sempre più la protesi?
Il movimento e le sane abitudini alimentari 
sono fondamentali. La cartilagine si nutre del 
corretto movimento. Non intendo una mara-
tona tutti i giorni, ma stimolare la muscolatu-
ra intorno a ossa e articolazioni, in modo che 
queste vengano sollecitate meno. Terapie 
contro l’artrosi ce ne sono poche. Ma non fu-
mare, non bere, fare attività, mangiare sano, 
possono far sì che un problema artrosico si 
manifesti in tempi più lunghi. 
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Marco Missaglia, medico di medicina generale con stu-
dio a Mandello del Lario ma anche dietologo ed endo-
crinologo di fama nazionale, consiglia: “Le verdure, più 
sono colorate, più sono ricche di antociani, betacarotene 
e polifenoli, sostanze benefiche che contrastano i radi-
cali liberi, l’invecchiamento cellulare e proteggono natu-
ralmente dai tumori e dalle malattie cronico-degenerati-
ve quali l’aterosclerosi il diabete e l’infarto”.

Mangiare Bene in Primavera: 
cibi, consigli e stili di vita per 
restare in forma

Volendoci lasciare alle spalle gli eccessi 
alimentari propri della stagione fredda e 

volendo iniziare un percorso di disintossica-

zione dagli effetti delle abbondanti libagioni, 
la Primavera è la stagione ideale non solo 
perché la natura ci offre prodotti ricchi pro-

prietà depurative, ma an-
che perché effettivamente 
siamo più orientati a sce-
gliere cibi leggeri e meno 
calorici. 

Ecco le regole da
seguire: 
“La prima è quella di sceglie-
re frutti e verdure di stagio-
ne, che in primavera sono 
colorate, profumate e invi-
tanti. Benvenuti quindi agli 
asparagi e ai piselli novelli 
come alle biete, ai ravanelli, 
alle fragole, e a tanti altri ve-
getali amici della salute. 

Il consumo di elevate quantità di frutta e or-
taggi, ricchi di vitamine e sali minerali, ha 
inoltre un altro vantaggio: i prodotti dell’orto 
sono ricchi in acqua ma hanno uno scarsissi-
mo se non nullo contenuto in grassi, pertanto 
saziano senza andare a incidere sul bilancio 
calorico della giornata”. 
Un altro suggerimento può essere quello di 
sostituire un pasto fatto da primo e secondo 
con un piatto unico: “Questo  - spiega il dottor 
Missaglia - a patto che si rispetti l’equilibrio 
tra i nutrienti. Ai carboidrati, pasta e riso per 
esempio, ma anche farro, orzo o altro, van-
no affiancate le proteine che possono essere 
sia di origine animale (carne o pesce) che di 
origine vegetale (legumi). Un piatto di riso e 
piselli, o una pasta e fagioli seguito da una 
porzione di verdura e frutta, sono un’ottima 
soluzione: il piatto unico è pratico, veloce, e 
più facilmente digeribile”.
Noi lecchesi pur vivendo sul lago siamo 
poco propensi al consumo di pesce, e que-
sto è un errore. “Il pesce, è un’ottima fonte di 
proteine e di acidi grassi omega3, amici delle 
nostre arterie – aggiunge speranzoso il dot-
tor Missaglia -. Aumentarne il consumo fino a 
due o tre volte alla settimana è sicuramente 
auspicabile. E piuttosto che non mangiarlo 
andrebbe bene anche il salmone affumicato 
o uno sgombro sott’olio privato dello stesso 
olio; la protezione sulla salute delle nostre 
arterie ci verrebbe offerta dai preziosi omega 
tre contenuti in questi pesci. 
Da segnalare che questi preziosi acidi grassi 
poliinsaturi, amici del cuore possiamo trovarli 
anche nei semi di lino e nella frutta secca ole-
osa: la concentrazione percentuale di omega 
tre nelle noci per unità di volume è addirittura 
maggiore rispetto a quella presente nei pesci 
grassi”. 

di Marcello Villani
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Non dimentichiamoci poi delle uova, che 
oltre ad accompagnare come ingredienti altri 
alimenti possono essere loro stesse un piat-
to unico completo da abbinare alle verdure di 
stagione. “Il loro contenuto in proteine ad alto 
valore biologico e in preziose sostanze come 
la colina e la metionina può esserci di aiuto 
per la salute anche del nostro fegato – conti-
nua senza tentennamenti Marco Missaglia -. 
Unica accortezza; quella di evitarne l’ecces-
so se soffriamo di calcolosi della colecisti”.

Ricordiamoci inoltre l’importanza di idratarci 
adeguatamente: 
“Fondamentale bere almeno 1,5-2 litri di 
acqua al giorno, meglio medio minerale in 
grado di fornirci preziosi elementi quali il cal-
cio e il megnesio. Importanti minerali li pos-
siamo trovare anche nella frutta secca che 

può accompagnare i nostri snack: nelle noci 
e nelle nocciole e in genere nella frutta a gu-
scio possiamo trovare dallo zinco al magne-
sio al potassio così come anche i preziosi 
omega tre alleati contro le malattie cardiocir-
colatorie di cui parlavamo precedentemente”.

Attenzione inoltre ai condimenti: per dare 
sapore ai piatti non serve esagerare con bur-

ro e sale. “Possiamo sostituire il sale con 
spezie e erbe aromatiche – conclude il die-
tologo mandellese - e il burro con olio di oli-
va rigorosamente extra vergine, consente di 
avere pietanze ugualmente saporite e gusto-
se ma molto più leggere e salutari. 
Benvenuti ai condimenti a base di curcuma 
e zafferano, così come il gomasio per insa-
porire i cibi rinunciando al sale e al suo con-
tenuto di sodio che non è certo amico delle 
nostre arterie. Infine fare più movimento: la 
bella stagione invoglia a stare all’aria aperta. 

Ricordiamoci che non è necessario esse-
re sportivi di professione per tenersi in for-
ma: 40 minuti di camminata a passo veloce 
bastano. Un suggerimento da seguire anche 

“La bella stagione 
dev’essere un’occasione da 
non perdere per cominciare 

a volerci più bene… 
anche a tavola”.

Servizio sanitario
Servizio di riabilitazione motoria

Servizio di animazione
Servizio religioso

Servizio alberghiero

Villa Serena
RESIDENZA INTROBIO (LECCO)

ASA - O.N.L.U.S.
Associazione al Servizio degli Anziani

Retta giornaliera € 63,00

Esclusa lavanderia individuale

INTROBIO (LC) - Via Don Arturo Fumagalli, 5 - Tel. 0341 981589 - E-mail: info@asa-villaserena.it

www.asa-villaserena.it

per i genitori: trovate il tempo per  una pas-
seggiata con i vostri figli, servirà a educarli a 
un corretto stile di vita e a trovare un piccolo 
spazio da condividere, per ascoltare e esse-
re ascoltati”.
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Con l’avanzare dell’età, la pratica di attività 
fisica diventa ancora più importante per pre-
servare la salute e migliorare la qualità della 
vita.
Per coloro che non possono iscriversi in pa-
lestra è possibile creare al proprio domicilio 
una routine di esercizi da poter effettuare 
anche quotidianamente in modo efficace e 
sicuro. 

Naturalmente per “Serenamente” abbiamo 
chiesto aiuto a una dei medici sportivi miglio-
ri della nostra provincia: la dottoressa Chiara 
Airoldi, titolare del Polimed Santa Caterina di 
Introbio (via Santa Caterina 1), medico chi-
rurgo con specializzazione in medicina dello 
Sport, Ortopedia e Traumatologia dello Sport 
oltre che in ecografia diagnostica e interven-
tistica muscolo-scheletrica. Già responsa-
bile sanitario e medico sociale di Atalanta 
U23 (Lega Pro), Calco Lecco (Serie B), Cal-
cio Como (Serie B), Gozzano (Lega Pro), e 
del centro di medicina dello sport Lombarda 
Sport di Lecco. 

Dottoressa, a lei la parola: 
“Il processo di invecchiamento comporta dei 
cambiamenti fisiologici inevitabili ma sicura-
mente modificabili, come la perdita di massa 
muscolare, la riduzione della densità ossea 
ed il rallentamento del metabolismo. La pra-
tica di esercizio fisico rappresenta un gran-
dissimo aiuto nel contrastare questi effetti, 
favorendo il mantenimento di forza, equilibrio 

ed elasticità, oltre che nella prevenzione di 
malattie come l’osteoporosi, il diabete e le 
patologie cardiovascolari”.

Allenarsi in casa dopo i 60: 
esercizi semplici per restare in forma

Chiara Airoldi 

2003 - 2009
MEDICINA E CHIRURGIA

Università degli Studi di Pavia

2010 - 2015
SCUOLA DISPECIALITÀ

MEDICINA DELLO SPORT
Università degli Studi di Brescia (sede 

di Pavia)

2021 - 2022
MASTER I LIVELLO

ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
DELLO SPORT

Università degli Studi di Bologna

FARMACIA
PRIMALUNA

PARAFARMACIA
VALSASSINA

da 30 anni in Valsassina

PRIMALUNA
íVia Provinciale 67
¼ 0341 982027
Õ 379 1787411  ÎÚ
ô farmaciadiprimaluna@gmail.com
Ô farmaciadiprimaluna.it

PASTURO
íVia Provinciale 93
¼ 0341 955433
Õ 379 1073687  ÎÚ
ô parafarmaciapasturo@gmail.com
Ô parafarmaciavalsassina.it

di Marcello Villani
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1. Squat alla sedia: Posizionarsi davanti a una sedia, con i piedi alla larghezza delle spalle, 
piegare lentamente le ginocchia fino a sfiorare la seduta, quindi tornare in posizione eretta. 

3 serie da 10 ripetizioni.

3. Ponte per i glutei: Sdraiati sul tappetino, con le ginocchia piegate e i piedi appoggiati 
a terra, sollevare il bacino verso l’alto contraendo i glutei e mantenendo la contrazione per 
alcuni secondi.

3 serie da 10 ripetizioni.

2. Sollevamenti laterali con pesetti (o bottigliette d’acqua): In piedi, con un peso leggero 
in ogni mano, sollevare lentamente le braccia verso l’esterno fino all’altezza delle spalle, 
senza forzare il movimento

 3 serie da 8-12 ripetizioni.

1

1

32

2

Ma cosa serve per attrezzare una piccola palestra in casa? 
“Per allenarsi a casa propria non occorre avere a disposizione grandi spazi o attrezzature, bastano 
pochi oggetti, facilmente reperibili, per creare un programma abbastanza completo:

- Un tappetino antiscivolo, per gli esercizi a terra.
- Manubri leggeri, ideali per il potenziamento muscolare, che possono tuttavia esse         	
  re sostituiti da semplici bottigliette d’acqua
- Una sedia stabile, per esercizi di equilibrio o per chi inizia da zero

Facciamo degli esempi di esercizi semplici ed efficaci con focus su forza, equilibrio, 
mobilità articolare, resistenza aerobica? 

Eccoli: 

1

1

2

2

4. Camminata sul posto: Alternare sollevamenti delle ginocchia al petto e piccoli passi, 
associando movimenti delle braccia per aumentare il consumo calorico.

per 5-10 minuti. 

5. Esercizi per l’equilibrio: stare in piedi su una gamba sola, alternandole, posizionandosi 
vicino ad un supporto stabile per svolgere l’esercizio in sicurezza.

per 10-15 secondi.1 2

È fondamentale iniziare gradualmente ed aumentare l’intensità e la durata degli eser-
cizi quando l’esecuzione è ben appresa.
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A CHI È RIVOLTO

CONTATTACI

Migliora la funzionalità 

       nelle attività quotidiane

Favorisce un’attività fisica regolare

Previene o riduce il rischio di cadute

Promuove il benessere psicologico 

       e sociale

Migliora la qualità

dell’invecchiamento

IL RICONDIZIONAMENTO DELL’ANZIANO 

Pazienti over 75

Anziani autonomi e

autosufficienti

Persone sane o con patologie

che desiderano migliorare il

proprio benessere

PROGETTO
TERZA ETÀ

COME FUNZIONA

I partecipanti saranno inseriti
in piccoli gruppi 

(massimo 3 persone) 
per garantire un lavoro

personalizzato, calibrato
sulle loro esigenze e

obiettivi,  emersi durante
una prima valutazione

individuale. 

Le sessioni, della durata di 
1 ora, si svolgeranno 

1/2 volte a settimana.

Ogni incontro combina
attività fisiche mirate con
momenti di socialità per

creare un ambiente
stimolante e inclusivo.

0341 1581562

Via Balicco, 109  Lecco

www.medinmove.it

info@medinmove.it

è opportuno consultare il proprio medico, 
soprattutto in presenza di patologie croniche; 
si raccomanda di interrompere l’esercizio in 
caso di affaticamento eccessivo o dolore”.

C’è però ancora chi ha paura di praticare 
sport in età anziana. Come se per gli appar-
tenenti alla terza età lo sport non facesse 
bene. Ma questo è davvero un mito da sfata-
re e, anzi, a spiegarci che è proprio l’esatto 
contrario è ancora la dottoressa dello Sport 
Chiara Airoldi: “Praticare sport in età avanza-
ta è assolutamente consigliato: con un mini-
mo di costanza e regolarità nell’esecuzione 
di semplici esercizi adatti alle proprie capa-
cità, è possibile migliorare lo stato di salute 
e mantenere l’autonomia, anche nella terza 
età”.

Cosa dovrebbe prevedere uno schema 
settimanale? 
“Uno schema settimanale di allenamento do-
vrebbe prevedere:

- 2-3 di esercizi per la tonificazione ed il rin-
forzo

- 5 giorni di attività aerobica moderata, come 
camminata sul posto o cyclette
Esercizi di stretching alla fine di ogni allena-
mento, senza forzare le posture”. 

Ci sono però delle raccomandazioni che 
è bene seguire prima di porsi qualsiasi 
obiettivo di benessere fisico attraverso lo 
sport: 
“Prima di iniziare qualsiasi programma di al-
lenamento – spiega la dottoressa Airoldi -,

Un’altra affascinante gita è sicuramente quella alla scoperta 
dell’arte e della storiadella Toscana insieme allo Spi Cgil di Lecco 
che questa volta vi porterà a Pietrasanta e a Lucca. Una gita di due 
giorni da svolgersi il 5 e 6 aprile.
Si partirà in bus il sabato e all’arrivo sulle coste della Versilia ci 
si potrà godere un pranzo libero sulla spiaggia. Nel primo pome-
riggio si riprende il viaggio verso Pietrasanta, deliziosa cittadina 
toscana nota per la sua vivace scena artistica ed il ricco patrimonio 
culturale.
Una guida vi accompagnerà per le vie del centro svelando tutte le 
meraviglie che la cittadina toscana offre, come le gallerie d’arte, 
le sculture e l’atmosfera creativa e artistica. In particolare, durante 
la visita si potrà ammirare la Piazza del Duomo di San Martino e 
il suo campanile, e passeggiare per le vie acciottolate contemplando le varie opere d’arte pubbliche. 
Il grande artista Fernando Botero ha, infatti, arricchito Pietrasanta con le sue opere iconiche. La Cattedrale di San Martino ospita la Cappella del Santissimo 
Sacramento con un Crocifisso ligneo e la Cappella della Madonna del Sole con un dipinto quattrocentesco. Al termine del giro ci sarà il trasferimento in hotel 
e sistemazione nelle camere riservate, cena e pernottamento.
Il giorno successivo domenica 6 aprile, dopo la prima colazione in hotel si partirà per Lucca. Città ricca di storia antica ma anche centro culturale vivace e 
ricco di importanti eventi. Una guida vi farà scoprire le vie del centro dalla sua cinta muraria del Cinquecento ai tanti monumenti che rievocano il suo passato 
di città medioevale.
Si ammirerà, inoltre, il Duomo di San Martino, Piazza dell,Anfiteatro e la Torre Guinigi. Il pranzo si terrà al ristorante.
La quota di partecipazione per gli iscritti alla CGIL è di 225 euro. Per i non iscritti di 245 euro. Per chi vorrà la camera singola sarà richiesto un supplemento 
di 40 euro. Per effettuare il viaggio ci dovranno essere un minimo di 40 partecipanti.
La quota include: viaggio in bus GT; sistemazione in hotel 3 stelle con trattamento di mezza pensione (cena in hotel/ristorante convenzionato) come da 
programma; n°01 pranzo in ristorante; bevande ai pasti (¼ di vino e ½ di acqua); servizi guida come da programma (esterni); assicurazione medico/
bagaglio. La quota non include: eventuale tassa di soggiorno.

Una gita alla scoperta della Toscana a Pietrasanta e Lucca

Tornano i Giochi di Liberetà 2025:  “Solitudini frammenti di vita”
Il 7/8 giugno tornano i Giochi di Liberetà organizzati dallo Spi Cgil, giunti quest’anno alla 31 ͣ edizione. I giochi si terranno a Villa Mariani a Casatenovo e il 
tema sarà: “Solitudini, frammenti di vita”. Per lo Spi l’invecchiamento non deve essere una forma di isolamento anzi, può essere un’opportunità per parteci-
pare attivamente alla vita sociale, economica e culturale facendo squadra affinché si possa coinvolgere sempre più persone soprattutto quelle più fragili e sole. 
I giochi hanno proprio questo fine quello di essere un’occasione di socializzazione e creatività per superare il concetto di solitudine attraverso una rete sociale 
affidabile e attiva in tutto il territorio lecchese.
L’annuale concorso è dedicato agli Over 55, anche non iscritti allo Spi, che vogliono mettersi in gioco sfidandosi nelle varie espressioni artistiche come fotogra-
fia, poesia, scrittura di testi e pittura sia relative al tema prestabilito oppure a tema libero. Inoltre, all’interno della kermesse ci sarà spazio anche per i disabili, 
con la categoria “1+1=3”. Ogni anno vengono, infatti, organizzate gare speciali per loro per esempio di bocce o di pesca,coinvolgendo le associazioni del 
territorio.
Le due giornate saranno così strutturate: sabato 7 giugno ci saranno le premiazioni, mentre domenica 8 l’esposizione aperta al pubblico. I vincitori, in seguito, 
potranno partecipare ai Giochi regionali di Liberetà che si terranno a Cattolica a settembre.

CGIL Lecco    
Via Besonda inferiore 11    
23900 Lecco   
Email: cdltlecco@cgil.lombardia.it 
Telefono +39 0341 488111
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STORIE DI VITA 

È contento di esser tornato nei suoi 
luoghi d’origine, essendo Lei di Perledo?
Sono molto contento di essere tornato su 
quel ramo del lago di Lecco tra le montagne 
e il lago. Luoghi nei quali ho trascorso la mia 
infanzia e giovinezza e dove ho intrapreso il 
mio percorso di fede essendo entrato in se-
minario già da ragazzino. Al seminario sono 
andato a Seveso e Venegono e per me Lec-
co era sempre un punto di passaggio. Ades-
so, invece, Lecco è diventata una città in cui 
abitare e stare, la mia nuova casa.

Quando ha capito che voleva fare il prete? 
Non c’è un momento specifico, la mia voca-
zione nasce dalla mia fede, dal mio essere 
cristiano. Sono cresciuto in una famiglia cri-
stiana e nel piccolo oratorio di Perledo colla-
boravo con la parrocchia. Lì è maturata così 
l’idea di dedicare la mia vita all’impegno pa-
storale e alla cura degli altri. 

Ci sono mai stati dei momenti di difficoltà 
durante il suo cammino di fede?
Come in ogni vocazione e penso anche nel-
la vita matrimoniale ci si chiede se abbiamo 
fatto la scelta giusta. Ci sono i momenti di 

difficoltà che ci fanno toccare con mano le 
nostre fragilità. La vocazione come una re-
lazione si rinnova giorno dopo giorno. Una 
scelta di vita che si gioca nella libertà sem-
pre, per cui ogni giorno dici il tuo sì al Si-
gnore. Inoltre ho trovato molte persone, 
anche le più semplici, che sono state per 
me fonte di incoraggiamento. La comunità 

cristiana è stato il nutrimento più forte per 
la mia vocazione.

Da settembre a Lecco, come ha trovato la 
città e la sua comunità?
La città di Lecco è una città dal punto di vi-
sta ecclesiale, oltre che sociale, molto viva-
ce. Mi ha sorpreso la grande disponibilità, il 
numero dei collaboratori e volontari attivi al 
suo interno. Ho percepito un forte senso di 
appartenenza e questo è molto bello. Poi ho 
trovato una radice profondamente cristiana 
che plasma il tessuto sociale e in parte forse 
è una radice manzoniana. 

C’è una sorta di disaffezione alla fede, come 
si fa a riportare le persone in Chiesa?
Una ricetta non c’è. Però io insieme agli altri 
sacerdoti abbiamo l’obiettivo di trovare forme 
nuove di aggregazione, di accompagnamen-
to spirituale e di coinvolgimento nella vita 
ecclesiale, con uno sguardo privilegiato alla 
realtà giovanile e a quella delle famiglie gio-
vani. Vedo che c’è una forte partecipazione 
delle fasce più alte d’età della popolazione. 

Don Bortolo Uberti:
Il nostro desiderio è quello di essere vicini a 
tutti non solo di far entrare in chiesa ma, di 
essere una chiesa che abita la città, le case 
e le strade.

Come sta andando l’Oratorio?
Vedo un oratorio vivo e partecipato, soprat-
tutto nella fascia pomeridiana coi ragazzi. 
Vorremmo che questo ambiente diventasse 
un ambiente di aggregazione per tutti, aperto 
alla città e a tutte le fasce della popolazione. 

È difficile avvicinarsi ai giovani?
La vicinanza ai giovani è un tema difficile, 
questi attraversano una stagione per loro 
molto delicata. Sono nell’età in cui danno 
forma ai loro progetti di vita, ma si trovano 
ad essere molto isolati e fragili. I giovani oggi 
hanno bisogno di relazioni reali, non virtuali. 
Dei giovani si parla principalmente quando ci 
sono delle manifestazioni di disagio. Invece, 
sono potenzialmente protagonisti della loro 
età, della loro stagione, della città. Bisogna 
far venir fuori questo protagonismoi.

Quest’anno è l’anno del Giubileo 2025, a 
Lecco ci sono iniziative? 
Innanzitutto il Santuario della Vittoria è Chie-
sa Giubilare e lì c’è un piccolo itinerario giu-
bilare. Durante l’anno saranno proposti di-
versi eventi. Il desiderio è quello di riscoprire 
la bellezza della fede e le sue ragioni profon-
de, pensare ad essa non come un peso, ma 
come qualcosa che dà sapore alla vita e che 
la riempie di speranza.

In cosa consiste il lavoro del prevosto e 
cosa significa per lei essere prete?
Il prete è innanzitutto un uomo che vive con 
i suoi sentimenti mettendosi al servizio del-
la comunità. Essere prete vuol dire essere 
una guida, un pastore. Un pastore che riesca 

Basilica San Nicolò - Lecco 

“Lecco è la mia 
nuova casa, voglio 
essere il pastore di 
questa comunità”
di Gloria Valli
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a capire il momento in cui stare davanti, in 
mezzo e dietro al gregge. 
Davanti al gregge bisogna dare delle linee 
guida da un punto di vista spirituale e pa-
storale. In mezzo al gregge si condividono 
i momenti di dolore e di difficoltà. In fondo 
al gregge, invece, bisogna stare attenti agli 
ultimi. In questi anni vorrei essere utile per 
riscoprire la bellezza della dimensione 
spirituale. 
Lecco è una città che lavora tanto ma che fa 
fatica a fermarsi, ad apprezzare il silenzio e 
la bellezza delle relazioni. Voglio spendermi 
come tessitore di relazioni tra le varie realtà 
all’interno della città per favorire il dialogo e 
l’unità.

Un pensiero per la Comunità di Lecco che 
a settembre l’ha accolta?
Il sentimento che ho è di grande riconoscen-
za perché Lecco mi ha accolto molto bene. 
Mi sono sentito accompagnato e incoraggia-
to nel mio ministero e sono molto fiducioso. 
Fiducioso di poter camminare insieme a lun-
go, che non sia soltanto una luna di miele 
iniziale. Tanti mi han detto che Lecco è una 
città chiusa. Invece ho trovato una città molto 
aperta e disponibile. 
Dovremmo diventare sempre più una città 
aperta a tutti quelli che passano, non solo al 
prevosto.

Foto di LeccoNotizie

occhiali
lenti a contatto

foto

ottica
beri
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INTROBIO LC
via V. Emanuele, 10
tel. 0341.980500
otticaberi@alice.it
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Guida pratica per Whatsapp 
su dispositivi Android
WhatsApp è l’app di messaggistica più nota e utilizzata 
a livello globale ed è usata da oltre 2 miliardi di utenti. 
Questa è una guida dedicata a chi ha poca familiarità 
con la tecnologia, vi diamo alcuni consigli pratici per 
utilizzare WhatsApp al meglio un passo alla volta per 
dispositivi Android, non Apple iPhone.

Come scaricare WhatsApp

Come inserisco una foto per il mio profilo

Le funzionalità di WhatsApp

Il primo passo per utilizzare l’applicazione, che è gratuita, è scaricarla 
sul proprio Smartphone tramite Google Play. 

Una volta installato Wha-
stApp bisogna aggiun-
gere il proprio numero 
e concedere i permessi 
richiesti semplicemente 

cliccando su Accetta e Continua e con-
fermare se il proprio numero è corretto. 

Infine, bisogna inserire il proprio nome 
e consentire all’app di accedere alla 
rubrica.

1

3

52

L’immagine del profilo può essere una propria foto per farsi riconoscere da amici 
e parenti o un immagine che si preferisce. Per inserire la foto si apre Whatsapp 
e si preme in alto a destra sono 
presenti tre puntini in verticale.

Schiacciando i tre puntini apparirà un menù. 
Seleziona impostazioni, poi tocca l’immagine del 
profilo.
A questo punto, scegli tra due opzioni:
tocca l’icona della fotocamera per scattare un foto sul 
momento.
Tocca carica immagine per selezionare una foto già 
presente nella galleria del telefono.
Dopo aver scelto l’immagine, premi su fine per con-
fermare.

WhatsApp permette di inviare, non solo messaggi, ma anche foto, video 
e messaggi vocali, oltre a videochiamate e telefonate.

Aprendo l’applicazione nella scheda Chat in basso a destra si trova il 
pulsante messaggio, dopo averlo premuto apparirà la lista dei contatti,
a cui inviare il messaggio, premendolo si aprirà automaticamente la 
chat. 

Nella chat in basso c’è una casella in cui scrivere, premendo 
“messaggio” si può iniziare a digitare il proprio testo, una volta 

terminato schiacciare l’icona invio. 

Come inviare un messaggio di testo?

TECNOLOGIA
di Gloria Valli

4
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6 7Come inviare un audio Come fare una videochiamata e una 
chiamata

Un’altra utile funzione di Whatsapp è quella di poter inviare degli audio ai 
tuoi contatti.
Come per il messaggio di testo si apre la chat a cui inviare il messaggio e in 
basso si trova la stessa casella di testo ma questa volta dovremo premere 
l’icona del microfono.

La videochiamata è entrata sempre più nella nostra vita quotidiana ed è 
una delle funzionalità di WhatsApp maggiormente usata. 

É molto semplice: scegli il contatto che vuoi videochiamare e in alto a 
destra di fianco al nome c’è un’icona di una videocamera, basta premere e 
parte la videochiamata.

Inizialmente nello schermo apparirà la vostra faccia, poi una volta che 
il ricevente risponde apparirà la sua. 
Puoi usare la stessa procedura se vuoi fare una semplice chiamata 
premendo sull’icona della cornetta del telefono.Tieni premuto il microfono col dito per 

registrare il messaggio vocale. Conti-
nua a tenerlo premuto mentre parli.
Quando hai finito di parlare, rilascia il 
microfono per inviare immediatamente 
il mesaggio.
Se è la prima volta che lo utilizzate vi 
si chiederà il consenso di accesso al 
microfono, niente panico, si schiaccia 
di Sì e si continua a registrare. 

Se devi registrare un audio lungo, tocca l’icona 
del microfono e, tenendola premuta, 

scorri verso l’alto con il dito.
A questo punto la registrazione proseguirà 

senza che si debba tenere premuto il tasto.
Quando avrai finito di parlare, premi invio. 

Metti in pausa, riprendi 
ascolto 

Velocità riproduzione 

www.mondialudito.it

UDITO
PROFESSIONALITÀ E TECNOLOGIA PER L’ASCOLTO

M O N D I A L

Ti aspettiamo per

una prova

gratuita

dell’udito!

LECCO - Via F.lli Cairoli 11/C - Tel. 0341 360988

Ho deciso di sentire bene!

www.mondialudito.it
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8 Come mandare una foto o un video

Un’altra importante funzione di WhatsApp è quella di condividere imma-
gini e video con i propri contatti. Per prima cosa selezionare la persona a 
cui inviare la foto o il video.

Aperta la chat in basso a destra c’è un’icona di una graffetta premendola 
si apre un menù a tendina con le varie icone a seconda di cosa si vuole 
inviare. 

Se vuoi inviare una foto già scattata,
seleziona GALLERIA.
Se invece desideri scattare una foto al mo-
mento, seleziona FOTOCAMERA.
Quedto aprirà automaticamente la fotoca-
mera del tuo cellulare.
Dopo aver scattato la foto o scelto una dal-
la galleria premi il pulsante invia.

9Come salvo un contatto 
Per salvare un contatto su un tele-
fono ANDROID segui questi pas-
saggi semplici:
1. apri l’app contatti o telefono
2. tocca il pulsante + (aggiungi) che 
    di solito si trova in basso a destra
3. inserisci il nome e il numero di 
    telefono del contatto
4. quando hai finito, tocca salva
5. a queto punto apparirà anche su 
     whatsApp 

Ora il contatto è salvato, qiundi si andrà 
a cercare su whatsapp, il nome con cui 
è stato salvato il contatto.
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ATTIVITA’ E HOBBY

Gerani forti e in salute: 
i segreti per una fioritura perfetta

I gerani sono tra le piante da fiore più ap-
prezzate per la loro resistenza e la bellezza 
delle fioriture. Perfetti per balconi, terrazzi 
e giardini, possono fiorire ininterrottamente 
dalla primavera fino all’autunno se curati nel 
modo giusto. Seguendo alcuni semplici ac-
corgimenti, è possibile mantenerli vigorosi e 
sani per tutta la stagione.

Uno degli aspetti fondamentali per la crescita 
rigogliosa dei gerani è l’esposizione alla luce. 
Queste piante prediligono un’esposizione so-
leggiata, in cui possano ricevere almeno sei 
ore di sole al giorno. Posizionarli in un luogo 
ben esposto ai raggi solari, come un balcone 
rivolto a sud o sud-est, favorisce una fioritura 
abbondante. Se posti in zone ombreggiate, 
cresceranno con difficoltà e svilupperanno 
meno fiori.

1.1 VERSIONE A COLORI
E RIDIMENSIONAMENTO MINIMO

mm 25

LECCOfm VISUAL RADIO STATION 1. IL MARCHIO

www.leccofm.it - 3662141376

La radio che ascolti, 
che vedi e che tocchi!

Per la pubblicità su LECCOfm chiama EMMEPI 0341 285110 

di Lorenzo Colombo

IL CAPPELLO SULLA NOTIZIA 

BAR BALICCO 71 

PARTITA PALLAVOLO PICCO LECCO 

RASSEGNA STAMPA

TELECRONACA DIRETTA PARTITA CALCIO LECCO
VENERDÌ - SABATO - DOMENICA 

VENERDÌ - SABATO - DOMENICA 

LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ALLE 9:00

TUTTI I GIORNI ALLE 8:40 

MARTEDÌ - GIOVEDÌ ALLE 9:00

ALCUNI DEI NOSTRI PROGRAMMI 
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L’annaffiatura è un altro elemento chia-
ve per il benessere dei gerani. È importan-
te evitare eccessi d’acqua, che potrebbero 
causare ristagni e favorire la formazione di 
marciumi radicali. È consigliabile annaffia-
re quando il terriccio risulta asciutto al tatto, 
preferibilmente al mattino presto o alla sera 
per ridurre l’evaporazione. Durante l’estate, 
con temperature elevate, potrebbe essere 
necessario bagnare quotidianamente, sem-
pre senza esagerare.

La manutenzione regolare dei gerani con-
tribuisce a stimolarne la crescita e la rifioritu-
ra. È buona norma eliminare i fiori appassiti 
e le foglie secche, operazione che permette 
alla pianta di concentrare le proprie energie 
nella produzione di nuovi boccioli. Se alcu-
ni rami si allungano eccessivamente senza 
produrre foglie e fiori, è utile potarli legger-
mente per favorire l’emissione di nuovi getti 
laterali.
Per ottenere una fioritura abbondante e pro-
lungata, è opportuno fornire un’adeguata 
concimazione. L’uso di un fertilizzante spe-
cifico per piante fiorite, ricco di potassio e 
fosforo, è consigliato ogni dieci-quindici gior-
ni. Questo apporto nutrizionale aiuta la pian-
ta a produrre fiori più numerosi e resistenti. 
È preferibile utilizzare concimi liquidi diluiti 
nell’acqua di irrigazione, in modo che i nu-
trienti siano facilmente assimilabili.

Il terriccio e il rinvaso rappresentano un 
ulteriore fattore da considerare nella coltiva-
zione dei gerani. Se coltivati in vaso, è con-
sigliabile cambiare il terriccio ogni primavera 
per garantire un substrato ricco di sostanze 
nutritive. Se necessario, si può sostituire il 
vaso con uno leggermente più grande, uti-
lizzando un terriccio ben drenante, eventual-
mente mescolato con sabbia o perlite per mi-
gliorare il deflusso dell’acqua.

Infine, è importante prestare attenzione 
ai parassiti che possono colpire i gerani. 
Tra i più temuti c’è la farfallina del geranio 
(Cacyreus marshalli), le cui larve scavano 
gallerie nei fusti provocando gravi danni. Per 
prevenire questo problema, è utile controlla-
re regolarmente le piante e, in caso di infe-
stazione, intervenire tempestivamente con 
prodotti specifici o rimedi naturali come ma-
cerati di aglio o sapone di Marsiglia.

Seguendo questi consigli, i gerani resteran-
no in salute e regaleranno fioriture generose 
per tutta la bella stagione, valorizzando bal-
coni e giardini con i loro colori vivaci.
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1. La scelta dello spazio ideale
Prima di procedere con la coltivazione, oc-
correrebbe osservare attentamente l’esposi-
zione del balcone. Le piante necessitano di 
almeno 4-6 ore di luce diretta al giorno, quin-
di le zone esposte a sud o a est risultano le 
più indicate. Se il balcone si trova in una po-
sizione più ombreggiata, si potrebbero privi-
legiare piante che tollerano meno sole, come 
insalata, rucola e spinaci.

Coltivare un orto non rappresenta solo un modo per avere a disposizione ortaggi freschi 
e sani, ma costituisce anche un’attività rilassante e gratificante. Anche in assenza di un 
giardino, un balcone ben organizzato potrebbe trasformarsi in un piccolo angolo verde, 
ricco di sapori e colori. Di seguito, vengono fornite alcune indicazioni pratiche per iniziare 
questa avventura.

Il tuo orto sul balcone:
coltivare la natura a portata di mano

63  

di Lorenzo Colombo
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3. Il terriccio: la base della coltivazione
Per garantire una crescita sana, si dovrebbe 
utilizzare terriccio specifico per orto o una 
miscela di terra universale arricchita con 
compost o humus di lombrico, che miglio-
rano la fertilità del suolo. La terra di giardi-
no andrebbe evitata, poiché risulta spesso 
troppo compatta per la coltivazione in vaso.

2. La scelta dei contenitori
Non sarebbe necessario disporre di grandi 
vasi, ma andrebbero selezionati quelli più 
adatti in base al tipo di pianta:

- Vasi profondi (30-40 cm) per pomodori, 
peperoni, carote e zucchine.

- Vasi medi (20-25 cm) per insalate, fragole, 
basilico, prezzemolo, timo e rosmarino.

- Cassette lunghe per la coltivazione di più 
piante insieme, come insalate miste o erbe 
aromatiche.

- Cassoni rialzati, particolarmente comodi 
perché consentono di lavorare ad altezza 
uomo, riducendo lo sforzo fisico e miglioran-
do il drenaggio del terreno.
Tutti i contenitori dovrebbero avere fori di 
drenaggio per evitare ristagni d’acqua e mar-
ciumi radicali.

4. Cosa piantare e quando?
Per ottenere raccolti ottimali, sarebbe oppor-
tuno scegliere le piante in base alla stagione:

- Primavera (marzo-aprile) → Pomodori, 
peperoni, zucchine, lattuga, rucola, basilico, 
prezzemolo.

- Estate (maggio-luglio) → Fragole, cetrioli, 
peperoncino, melanzane.

- Autunno (settembre-ottobre) → Cavoli, 
spinaci, cicoria, finocchi, ravanelli.

- Inverno (novembre-febbraio) → Aglio, ci-
polle, prezzemolo, valeriana.
Chi fosse alle prime esperienze potrebbe 
iniziare con piante semplici come pomodori 
ciliegino, lattuga, rucola e erbe aromatiche, 
che richiedono poca manutenzione e offrono 
raccolti rapidi.

5. Semina o trapianto?
Alcune piante, come insalate e rucola, pos-
sono essere seminate direttamente nei vasi, 
mentre per ortaggi come pomodori e pepero-
ni sarebbe preferibile acquistare piantine già 
sviluppate in vivaio, per ottenere una cresci-
ta più veloce e sicura.
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6. L’irrigazione: trovare il giusto equilibrio
Un’irrigazione adeguata risulta fondamentale 
per la salute delle piante. Per evitare errori:

- In estate, le annaffiature dovrebbero essere 
giornaliere, preferibilmente al mattino presto 
o alla sera per evitare l’evaporazione eccessiva.
- In primavera e autunno, si potrebbe ridurre 
la frequenza a ogni 2-3 giorni.

- In inverno, solo le piante in crescita attiva 
necessitano di acqua, mentre quelle a riposo 
ne richiedono pochissima.

Per prevenire malattie fungine, sarebbe op-
portuno evitare di bagnare le foglie e con-
centrarsi sul terreno.

7. Concimazione naturale
Per una crescita rigogliosa, ogni 15 giorni si 
potrebbe aggiungere un concime naturale 
come:

- Fondi di caffè, ottimi per le piante acidofile 
come fragole e pomodori.

- Gusci d’uovo sbriciolati, ricchi di calcio.

- Macerato di ortica, un fertilizzante natura-
le che rinforza le piante.

- Fertilizzanti biologici liquidi, facilmente di-
luibili nell’acqua dell’innaffiatoio.

8. Proteggere le piante dai parassiti
Anche in un orto sul balcone, le piante po-
trebbero subire attacchi di parassiti come afi-
di, cocciniglie o lumache. Per combatterli in 
modo naturale:
- Un infuso d’aglio spruzzato sulle foglie 
aiuta a tenere lontani gli afidi.
- Sapone di Marsiglia diluito in acqua rap-
presenta un rimedio efficace contro coccini-
glie e acari.
- Gusci d’uovo o fondi di caffè posizionati 
intorno ai vasi dissuadono le lumache.

9. La raccolta: il momento più gratificante
Raccogliere gli ortaggi al momento giusto 
garantisce un sapore migliore:

- Lattuga e rucola si possono tagliare con le 
forbici, permettendo una nuova crescita.

- Pomodori e peperoni andrebbero colti 
quando sono completamente maturi e ben 
colorati.

- Erbe aromatiche come basilico e prezze-
molo si raccolgono dalle punte, stimolando la 
produzione di nuove foglie.

10. Un orto produttivo tutto l’anno
L’orto sul balcone non si ferma con il freddo! 
In autunno si possono piantare cavoli, spina-
ci e cicoria, mentre in inverno trovano spazio 
aglio, cipolle e prezzemolo.
Per chi desidera coltivare anche nei mesi più 
rigidi, si potrebbero usare piccole serre da 
balcone che proteggono le piante dalle gelate.

Realizzare un orto sul balcone risulta 
un’attività semplice e gratificante, in grado 
di regalare prodotti freschi e genuini, oltre 
a offrire un angolo di natura in città. Non 
servono grandi spazi, ma solo un po’ di im-
pegno e amore per le piante.
Buona coltivazione a tutti! 
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Pedalare o passeggiare circondati dalle 
montagne, tra paesaggi suggestivi e in tutta 
sicurezza: la pista ciclopedonale della Val-
sassina rappresenta una vera opportunità 
per chi ama la natura e desidera fare movi-
mento all’aria aperta. Si tratta di un percor-
so di circa 14 chilometri che collega Barzio a 
Taceno, costeggiando il torrente Pioverna e 
offrendo un tracciato accessibile a tutti.
Questa pista nasce negli anni ‘90 con l’o-
biettivo di incentivare il turismo e migliorare 
la qualità della vita degli abitanti della valle 
e non solo. Grazie a una serie di interventi 
nel tempo, il tracciato si è sviluppato fino a 

diventare un’infrastruttura fondamentale per 
chi desidera muoversi a piedi o in bicicletta, 
evitando la viabilità carrabile e garantendo la 
massima sicurezza.
La ciclabile può essere imboccata da diversi 
punti: il punto di partenza più noto è Prato 
Buscante, nel comune di Barzio, ma il percor-
so è accessibile anche da altre località come 
Taceno, Introbio, Primaluna e Cortenova. La 
pista è pianeggiante e adatta a tutti, compre-
si bambini, anziani e persone con ridotte ca-
pacità motorie. Inoltre, offre la possibilità di 
ammirare scenari spettacolari e di fare soste 
rigeneranti lungo il tragitto.

Alla scoperta della ciclabile della Valsassina: 
un percorso sicuro, immerso nella natura e adatto a tutti
di Lorenzo Colombo
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Uno dei punti più suggestivi si trova all’altez-
za di Introbio, dove la cascata dello Spriz-
zotolo offre un colpo d’occhio straordinario. 
Il percorso continua attraverso ponti e sotto-
passi, attraversando vari comuni e garanten-
do sempre un ambiente sicuro e piacevole.
All’altezza di Primaluna si trova un’area fit-

ness attrezzata all’aria aperta, completa-
mente gratuita e fruibile da tutti. 
Questa area permette di integrare la passeg-
giata o la pedalata con esercizi di ginnastica 
dolce, rendendo il percorso ancora più sti-
molante per chi desidera mantenersi in for-
ma senza rinunciare al piacere della natura.

Lungo il tragitto, si incontrano numerosi spa-
zi dove fermarsi per una pausa, tra panchine, 
aree verdi e punti panoramici da cui ammi-
rare le montagne circostanti. Inoltre, la cicla-
bile attraversa borghi caratteristici, offrendo 
l’opportunità di scoprire angoli suggestivi 
della Valsassina e assaporare le specialità 
locali nei bar e ristoranti della zona.
Questa ciclabile non è solo un’infrastruttura 
utile, ma ha contribuito alla riqualificazione 
ambientale delle aree attraversate, renden-
dole più vivibili e piacevoli per residenti e 
visitatori. L’intervento ha permesso di valo-
rizzare il territorio, migliorandone l’aspetto 
paesaggistico e offrendo nuove opportunità 
di svago e benessere per tutti.
Il sogno per il futuro è quello di prolungare il 
percorso fino a Balisio, per collegarlo alla pi-
sta di Ballabio e, successivamente, a Lecco, 
creando una rete ancora più ampia e acces-
sibile. 

Questo ampliamento permetterebbe di con-
nettere la ciclabile con i mezzi pubblici, ren-
dendo ancora più agevole l’accesso per chi 
desidera trascorrere una giornata di relax e 
movimento in Valsassina.
In dirittura d’arrivo c’è anche il terzo lotto 
del progetto della pista ciclopedonale, che 
da Prato Buscante porterà fino alla località 
Noccoli nel comune di Barzio. Questo ulte-
riore sviluppo renderà ancora più capillare 
e fruibile la rete ciclabile, offrendo un’oppor-
tunità in più per esplorare la valle in modo 
sostenibile.
Per chi ama camminare o pedalare in sicu-
rezza, immerso in un ambiente naturale e 
rilassante, la ciclabile della Valsassina rap-
presenta un’opportunità da non perdere. 
Un percorso adatto a tutte le età, perfetto per 
godere del piacere del movimento e della 
bellezza della natura.
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“L’angolo della Lettura” 
Tre consigli per tre appassionanti 
romanzi italiani

In questo libro Sara Rattato racconta la storia 
romanzata di una delle donne simbolo della 
ricerca scientifica e dell’emancipazione fem-
minile basandosi su ricostruzioni reali: Marie 
Curie. La scienziata originaria di Varsavia è 
stata due volte premio Nobel e prima donna 
ad insegnare alla Sorbona. Il libro è un’otti-
ma opportunità per conoscere più da vicino 
la avvincente vita di Marie Curie e per riflet-
tere sulla situazione ancora oggi complicata 
delle donne nel mondo scientifico. 

La trama rimbalza tra accadimenti privati 
come l’incontro con Pierre, animo affine ca-
pace di decifrare la sua mente complesse, e 
scoperte scientifiche come quella della radio-
attività. Per tale scoperta Marie condivide col 
marito e con un altro scienziato, Henri Bec-
querel, il suo primo premio Nobel nel 1904 
solo perché il mondo non è ancora pronto ad 
attribuire ad una donna una scoperta così 
importante. 

Tale ostilità è il fulcro del racconto, infatti 
Marie Curie dovette combattere e superare 

Io sono Marie Curie 
di Sara Rattaro

l’avversione nei suoi confronti da parte della 
comunità accademica perché donna. Sara 
Rattaro nelle sue pagine usa un linguaggio 
semplice ma accattivante, dal ritmo scorre-
vole e bastato su fonti storiche certe.

Autore: Sara Rattaro
Editore: Sperling & Kupfer

Collana: Pandora
Anno edizione: 2024

Pagine: 208 p., Rilegato
ISBN: 9788820078461
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di Gloria Valli
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affaccia il mondo della politica e non ci vuole 
molto perché un ragazzo al servizio dei Ve-
rità, soprannominato “Diaz”, la affascini con 
la sua determinazione e che desideri entrare 
nella causa antifascista.

Le due storie saranno destinate a incrociarsi, 
ma non si può rivelare il come, perché l’autri-
ce è abile nell’intrecciare i fili in modo impre-
visto con colpi di scena che rendono ancor 
più sapiente la costruzione. Si ha la sensa-
zione che tutto si combini meravigliosamen-
te, con una perfezione che riesce comunque 
a non far perdere spontaneità alla prosa di 
Nicoletta Verna.

Autore: Nicoletta Verna
Editore: Einaudi

Collana: Einaudi. Stile libero big
Anno edizione: 2024

Pagine: 448 p., Brossura
ISBN 9788806261368

RICHIEDI LATUA CARTA FEDELTA'

 	

 	

I giorni di vetro 
di Nicoletta Verna

Nicoletta Verna racconta l’Italia a tra gli anni 
venti e trenta con una grande precisione sto-
rica, raffigurando la realtà nuda e cruda di un 
paese misero che usciva da un conflitto che 
l’aveva logorata su tutti i fronti e dove la mag-
gior parte della popolazione faceva fatica a 
mettere qualcosa sotto i denti.

La protagonista del romanzo ambientato a 
Castrocaro è Redenta, nata lo stesso giorno 
del delitto Matteotti. La giovane, nonostante 
tutte le sfortune a cui è sottoposta, sopravvi-
ve con coraggio ad ogni sfida ed è testimo-
ne dell’avanzata del fascismo, della guerra 
e dell’ordinaria prevaricazione maschile. Re-
denta trova la speranza in Bruno, giovane 
amico aveva promesso di sposarla incurante 
della sua “gamba matta”, questi però scom-
pare senza motivo. Invece, Redenta viene 
scelta sposa dal sadico gerarca Vetro. 

La vita di Redenta si incrocia poi con quella 
di Iris, partigiana nella banda del leggenda-
rio comandante Diaz. Iris è la seconda voce 
narrante del romanzo che porta avanti una 
storia diversa eppure parallela. Se, infatti, 
Redenta tende ad accettare la sua situazio-
ne, Iris è la primogenita di una maestra co-
raggiosa, che sprona la figlia a seguire i suoi 
desideri e a cogliere la possibilità di spostarsi 
dal paesino, e tentare il riscatto sociale. Una 
volta là, al servizio dei signori Verità, a Iris si 
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Con il poliziesco di Cerone facciamo un salto 
indietro di pochi anni, esattamente nel  feb-
braio 2020, appena prima che scoppiasse la 
pandemia in Italia. Siamo in una Milano fred-
da e scossa dal macabro ritrovamento di un 
corpo senza vita. Gli uomini della questura 
ipotizzano che si tratti di un serial killer che 
sevizia giovani donne e che si diverta a dis-
seminare indizi apparentemente senza senso.

Sullo sfondo il Covid e la cupa Milano dove 
le indagini affidate al commissario Mandel-
li dell’Unità di Analisi del Crimine Violento. 
Un’unità descritta da Cerone come un mani-
polo di “gente allenata a inseguire i cattivi fin 
nei meandri dell’inferno e troppo spesso co-
stretta a riemergere da quelle terribili espe-
rienze con bruciature insanabili nell’anima”. 

Solo un grande lavoro di equipe permetterà 
all’Unità di risolvere rapidamente il caso pri-
ma che il virus dilaghi. Però, avviene un altro 
crimine che scuote nuovamente la città: l’o-
micidio durante una rapina di un noto gioiel-

liere. In una corsa contro il tempo prima del 
lockdown, le indagini si concentrano in otto 
giornate tesissime fra colpi di scena e per-
corsi umani e sentimentali, trasformandosi 
in una crudele sfida in cui ognuno metterà a 
rischio la propria esistenza e i propri affetti. 

Un giallo intenso quello con cui Cerone si af-
faccia sul panorama letterario italiano, per i 
cultori del genere ricorda il grande Camilleri, 
con personaggi originali e un’ambientazione 
che unisce realismo a satira sociale dove la 
cupa Milano fa da protagonista dell’intero li-
bro. Dopo i primi capitoli il libro spicca il vola 
e il ritmo diventa serrato da togliere il fiato.

Autore: Gian Andrea Cerone Collana
Titolo: Le notti senza sonno 

ISBN: 9788823529694 
Collana: GUANDA NOIR
Casa Editrice: GUANDA 
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Sul poggio che domina il rione di Acquate, 
alle porte di Lecco, sorge il Santuario dedi-
cato alla Madonna di Lourdes, un luogo di 
spiritualità che richiama fedeli e pellegrini da 
oltre un secolo. Ai piedi dell’edificio sacro, 
accessibile tramite due scalinate laterali, si 
trova la riproduzione della Grotta di Lourdes, 
realizzata in una caverna naturale preesi-
stente, trasformata nel 1908 per celebrare il 
cinquantesimo anniversario delle apparizioni 
mariane.

La miracolosa guarigione di Barbara 
Manzoni

L’impulso decisivo alla costruzione del san-
tuario si deve alla storia di Barbara Manzoni, 
una giovane acquatese colpita da encefalite 
all’età di 21 anni. La malattia la rese cieca 
e le causò gravi problemi motori. Nel 1928, 
durante un pellegrinaggio a Lourdes, Barba-
ra avvertì un tremito agli occhi e la sensa-
zione di una mano che la sfiorava: in quel 
momento riacquistò la vista. La guarigione, 
riconosciuta come inspiegabile dalla medici-
na, fu accolta con profonda devozione dalla 
comunità locale, che organizzò una solenne 
processione di ringraziamento.

L’episodio ispirò don Giulio Spreafico, coa-
diutore della parrocchia di Acquate, a pro-
muovere la costruzione del santuario, che 
venne inaugurato nel 1934 e da allora è di-
venuto centro di celebrazioni religiose e pre-
ghiera.

La struttura del santuario e la Grotta
di Lourdes

Il santuario è un piccolo edificio in marmo e 
cotto, con un campanile centrale sovrastante 
il portale principale. L’interno ospita una sta-
tua della Vergine Maria in marmo di Carrara, 
opera dello scultore Cesare Paleni.

Sotto l’edificio, la Grotta di Lourdes rappre-
senta un luogo di raccoglimento e devozio-
ne. Vi si trova una statua dell’Immacolata 
collocata in una nicchia, con la figura ingi-
nocchiata di Santa Bernadette. Il piazzale 
antistante, alberato e panoramico, accoglie 
fedeli e visitatori in ogni periodo dell’anno.

Il Santuario di Lourdes ad Acquate: 
fede, storia e devozione

Celebrazioni e tradizioni

Il santuario è meta di numerose processioni. 
Ogni 13 maggio le parrocchie di Lecco vi si 
recano in pellegrinaggio per venerare l’Imma-
colata Concezione, mentre la seconda do-
menica di settembre ospita la “Giornata della 
Carità”, conosciuta anche come “Festa del 
Malato”, organizzata dall’UNITALSI di Lecco. 
In questa occasione, gli ammalati vengono 
accompagnati sul piazzale per un momento 
di preghiera e adorazione eucaristica.

Il monumento ai caduti
Sul piazzale sorge anche un monumento in 
memoria degli acquatesi caduti nella Prima 
Guerra Mondiale, voluto nel 1919 dal par-
roco don Giovanni Piatti. Successivamente, 

CULTURA 

di Lorenzo Colombo
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il gruppo Alpini di Acquate ha aggiunto una 
lapide commemorativa per i caduti della Se-
conda Guerra Mondiale e, nel 1969, una 
lampada votiva elettrificata, inaugurata con 
una cerimonia solenne.

Come raggiungere il Santuario di Lourdes

Il santuario è accessibile sia in auto che a 
piedi attraverso diversi percorsi:

- In auto: dal rione di Bonacina si imbocca 
via Sant’Egidio, si supera la chiesa parroc-
chiale e una strettoia, quindi si svolta a de-
stra su un ponticello, prendendo via Movedo. 
La strada, panoramica, conduce direttamen-
te al santuario.
- A piedi dal basso: partendo dal rione di 

Acquate, si può parcheggiare nei pressi della 
chiesa parrocchiale di San Giorgio e prosegui-
re lungo via Renzo, quindi via Lucia, passan-
do accanto alla storica casa di Lucia Mondel-
la. Da qui, si prende via Resegone, una ripida 
scalinata che porta direttamente alla grotta.
- A piedi dall’alto: dal rione di Acquate si 
percorre la strada che porta ai Piani d’Erna. 
Superato il ristorante “Da Giovannella”, si de-
via a sinistra su via don Giovanni Piatti, dove 
è possibile lasciare l’auto. Proseguendo lun-
go la stretta via Capiloccio, in pochi metri si 
raggiunge la grotta.

Un luogo ricco di storia, fede e tradizione che 
continua ad accogliere chiunque desideri trova-
re un momento di spiritualità e raccoglimento.
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Testamento: come garantire il 
rispetto delle proprie volontà
Daniele Minussi è notaio in Introbio (e Lec-
co). È iscritto da ben 33 anni nel distretto di 
Como e Lecco. Già giudice istruttore presso 
il Tribunale di Lecco. Professionista stimatis-
simo e grande esperto soprattutto in tema di 
successioni, ci aiuta a capire quali siano gli 
strumenti più adatti a trasmettere le nostre 
ultime volontà a chi verrà dopo di noi. Parle-
remo dunque di testamento, nell’ambito della 
successione a causa di morte. Un argomento 
sempre molto delicato. La normativa sottesa 
a tale tema è scritta in maniera chiara, ma 
per gli addetti ai lavori. Le sue applicazioni, 
soprattutto la sua comprensione, richiedono 
competenza. Per questo a Daniele Minussi 
abbiamo chiesto un aiuto per meglio inten-
dere alcuni aspetti fondamentali. Diamo per 
scontato che, caso per caso, occorra con-
durre specifici approfondimenti con un pro-
fessionista di fiducia. 

Notaio Minussi, innanzitutto, cos’è un te-
stamento, giuridicamente parlando?
Il testamento è quell’atto con cui disponia-
mo, per il tempo in cui non ci saremo più, 
del nostro patrimonio. Ha due caratteri fon-
damentali. la revocabilità e l’unipersonalità. 
Il testamento infatti è sempre modificabile e 
revocabile fino all’ultimo momento della vita 
di chi lo compila. 
Non sempre queste regole sono chiare. Ca-
pita spesso infatti di sentire questa domanda: 
“ho scritto nel testamento che lascio la casa 
a mio figlio Paolo. Posso ancora venderla se 
ne ho bisogno?” 

La risposta è “Certamente si! Quanto scritto 
nel testamento non corrisponde ad un obbli-
go e posso sempre cambiarlo”.

Ma il testamento è anche un atto neces-
sariamente unipersonale. Cosa vuol dire? 
Non soltanto che non lo si può compilare a 
quattro mani (si pensi al marito e alla mo-
glie che redigono un unico atto di volontà te-
stamentaria), ma anche che non si deve far 
firmare nessun testimone. Non serve il con-
senso dei figli rispetto a quanto contenuto 
nell’atto. 
Non si deve farli firmare per accettazione di 
quanto è stato disposto. Queste parti estra-
nee potrebbero addirittura invalidare l’atto di 
ultima volontà.

ECONOMIA E FINANZA 

di Marcello Villani
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Cosa sono il testamento olografo, il testa-
mento pubblico e il testamento segreto? 
Il testamento olografo consiste in una scrit-
tura integralmente manoscritta, datata, infine 
sottoscritta dal testatore. Esso corrisponde 
alla più semplice modalità di espressione 
della volontà di chi desidera disporre delle 
proprie ultime volontà. Il requisito formale 
dell’olografia consiste puramente nella au-
tografia, nell’indicazione della data e nella 
sottoscrizione. Il tutto di pugno del testato-
re, senza tassativamente alcun altro ausilio 
(stampante, macchina per scrivere, scrittura-
zione da parte di altri soggetti). Sembra faci-
le confezionare da sé, senza l’aiuto di alcu-
no, un testamento. Il vero problema è però 
scrivere le cose giuste, cosa che invece può 

essere difficile. Tante volte capita che l’in-
tenzione di chi scrive sia completamente di-
versa dagli effetti che il testamento, a causa 
della mancata conoscenza delle regole, alla 
fine produrrà.
E il vero problema è che mentre un contrat-
to lo puoi sempre riscrivere o modificare, un 
testamento invece no. Non, almeno, quan-
do il testatore è già…andato avanti… Infatti, 
spesso, quando sorge il problema è troppo 
tardi: chi lo ha scritto non c’è più. Ci sono 
poi altri aspetti da ponderare: si pensi alla 
possibile sottrazione, allo smarrimento, alla 
eventualità di una falsificazione della scheda 
testamentaria. Per questo motivo può essere 
consigliabile redigere un testamento pubblico.
 

Parliamo dunque del testamento pubblico. 
In cosa consiste?
Esso consiste, a tutti gli effetti in un atto pub-
blico redatto dal notaio e, come tale, fa piena 
prova sia della provenienza del documen-
to da colui che lo ha formato, sia di quanto 
costui attesta esser accaduto alla sua pre-
senza. È anche indispensabile l’assistenza 
di due testimoni. Il notaio deve adeguare il 
testo al volere del testatore: costui manifesta 
le proprie ultime volontà, le quali vengono 
appropriatamente ridotte in iscritto solenne-
mente, alla presenza dei testimoni, dal pub-
blico ufficiale. 
Detto questo, un testamento pubblico non 
vale comunque di più di un testamento olo-
grafo che sia stato confezionato validamente. 
È il caso di concludere la trilogia dei testa-
menti con il testamento segreto. 

Esso consta di due elementi. In primo luo-
go la scheda testamentaria che può essere 
predisposta dal testatore o da altro soggetto, 
costituita da uno o più fogli. Su detta sche-
da sono riportate per iscritto le ultime volontà 
del testatore. Viene inoltre in esame un atto 
di ricevimento. Mediante quest’ultimo il no-
taio dà atto che il testatore, alla presenza di 
due testimoni, gli ha consegnato di persona 
la scheda dichiarandogli che nella stessa 
sono scritte le sue volontà testamentarie. 
Il vantaggio di questo tipo particolare di te-
stamento è la segretezza: infatti nessuno se 
non il testatore sa che cosa contiene la sche-
da testamentaria.

...di fronte al comune

 Aperta 
tutti

i giorni 

Prodotti naturali 
senza parabeni, 

conservanti e nichel, 
integratori, macerati 

e altro a marchio nostro...

Vendita medicinali
Farmacia dei servizi

Consulenze personali
omeopatiche e fitoterapiche

FARMACIA
Dott.sa NERINA

Tel. 0341.955505 - 371 6140615       - nerinamichelelaura@gmail.com- farmacia.sancalimero@federfarma.lecco.it
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Innanzitutto si introducono modifiche al co-
siddetto Bonus Maroni, relativamente al trat-
tenimento in servizio e alla pensione antici-
pata flessibile (Quota 103). 
I lavoratori che, entro il 31 dicembre 2025, 
maturano i requisiti per la pensione anticipa-
ta, possono rinunciare all’accredito dei con-
tributi a loro carico per l’Ago (assicurazione 

generale obbligatoria) e forme equivalenti, 
esentando così il datore di lavoro dal versare 
i contributi relativi. A fronte di questa scelta, 
la somma che il datore di lavoro avrebbe do-
vuto versare sarà interamente corrisposta al 
lavoratore e non concorrerà a formare reddi-
to ai fini fiscali. 
La norma precisa che i diritti relativi alla pen-

Pensioni 2025: tutte le 
novità su Bonus Maroni, 
Quota 103 e Ape Sociale
Quali sono le novità previste dalla finanziaria per chi vuole andare in pen-
sione o per chi ha maturato questo diritto e vuole riflettere se farlo valere? 

sione anticipata flessibile, se acquisiti entro il 
31 dicembre 2024, possono essere esercitati 
anche successivamente. 
Le principali novità includono un allargamen-
to della misura, che ora riguarda anche colo-
ro che hanno maturato, entro il 31 dicembre 
2025, 42 anni e 10 mesi di contributi per gli 
uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne, ol-
tre ai soggetti con 62 anni e 41 anni di con-
tributi. Inoltre, viene confermata l’esclusione 
dall’imponibile fiscale della somma corrispo-
sta al lavoratore. Per i lavoratori dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni è previsto 
che il limite massimo di età per la prosecu-
zione del servizio corrisponda al requisito 
generale anagrafico per la pensione di vec-
chiaia, pari attualmente a 67 anni (fermi re-
stando sia i limiti ordinamentali più elevati già 
previsti per alcune categorie, sia la possibi-
lità di trattenimento in servizio introdotta dal 
provvedimento); viene di conseguenza meno 
l’obbligo di collocamento a riposo per i dipen-
denti pubblici che, al compimento dell’attua-
le limite ordinamentale dei 65 anni di età (o 
successivamente), possano fruire del tratta-
mento pensionistico anticipato (essendo in 
possesso del relativo requisito contributivo).

La finanziaria prevede anche la possibili-
tà di maggiorare volontariamente la quota 
di aliquota contributiva pensionistica. 
Infatti gli iscritti all’Ago, alle forme sostituti-
ve ed esclusive della stessa e alla Gestione 
separata, con riferimento ai quali il primo ac-
credito contributivo decorre successivamen-
te al 1° gennaio 2025, possano incrementare 
il montante contributivo individuale maturato 
versando all’Inps una maggiorazione della 
quota di aliquota contributiva pensionistica a 

proprio carico non superiore a 2 punti per-
centuali. La quota del trattamento pensioni-
stico derivante dall’incremento del montante 
contributivo conseguente dalla maggiorazio-
ne non concorrerà al computo degli importi 
soglia previsti dalla normativa vigente per il 
conseguimento della pensione di vecchiaia 
e anticipata, e sarà corrisposta, a domanda, 
al soggetto pensionato successivamente alla 
maturazione dei requisiti anagrafici per l’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia. I contributi 
versati dal lavoratore ai sensi sono deducibili 
dal reddito complessivo per il 50% dell’im-
porto totale versato. Si attendono però le 
modalità attuative della misura da parte del 
Ministero del Lavoro e politiche sociali.

di Marcello Villani
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Confermata per il 2025 la versione 
dell’Ape (anticipo pensionistico) sociale
Prevista dall’ultima legge di bilancio e incre-
menta di 114 milioni di euro per l’anno 2025, 
240 milioni di euro per l’anno 2026, 208 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 151 milioni di 
euro per l’anno 2028, 90 milioni di euro per 
l’anno 2029 e 35 milioni di euro per l’anno 
2030 l’autorizzazione di spesa prevista nel-
la norma originaria che dispone la misura. 
Sempre con riferimento ad APE Sociale, 
conferma anche la non cumulabilità con altri 
redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad 
eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro 
lordi annui.

Aumentano le pensioni minime. 
A completamento degli interventi transitori 
finalizzati a contrastare le tensioni inflazio-
nistiche registrate negli anni 2022 e 2023 
e nelle more dell’avvio di un programma di 
potenziamento delle misure strutturali vigenti 
a sostegno dei pensionati in condizioni disa-
giate, c’è una proroga (a esaurimento) degli 
incrementi transitori previsti in precedenza.
 
Nonché si registra un incremento delle 
maggiorazioni sociali per quei pensionati 
che vivono in condizioni di disagio.
Limitatamente al 2025, viene incrementato di 
8 euro mensili l’importo delle maggiorazioni 
sociali per i pensionati in condizioni disagiate 
- ossia i pensionati previdenziali e assisten-

ziali, nonché i ciechi titolari di pensione, di 
età pari o superiore a 70 anni, e i soggetti 
di età superiore a 18 anni, invalidi civili to-
tali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari 
di pensione - che si trovano nelle condizioni 
reddituali richieste per beneficiare delle mag-
giorazioni. Conseguentemente, per il 2025, 
viene aumentato di 104 euro annui il limite 
reddituale massimo per il riconoscimento di 
tale incremento. 

Accesso alla pensione di vecchiaia per le 
lavoratrici con quattro o più figli. Innalza da 
12 a 16 mesi il limite massimo di anticipo di 
età rispetto al requisito di accesso alla pen-
sione di vecchiaia per la lavoratrice madre di 

quattro o più figli quale periodo di accredito 
figurativo per i trattamenti pensionistici deter-
minati secondo il sistema contributivo.

VI SIAMO VICINI CON PROFESSIONALITA', 
COMPETENZA E CORTESIA.

• Disbrigo pratiche 
• Trasporti nazionali e internazionali 
• Redazione e pubblicazione necrologi 
• Il rito della cremazione 
• Sostegno completo
• Monumenti Tel. 0341.363544 

Cell. 335.6221525
www.vallinicastagna.com

REPERIBILITÀ24 ORE SU 24
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Le mostre
● DAL BUIO ALLA LUCE
Esordio artistico di Jacopo Peccati. Dal 17 febbraio al 31 marzo, mostra ad ingresso
libero visitabile della hall del Palazzo del Commercio in Piazza Garibaldi.

● ENRICO BAJ. DELL’INCISIONE COERENTE 1953 - 1994
L’esposizione comprende circa 130 opere tra libri d’artista, cartelle e grafiche
realizzate tra il 1953 e il 1994. Mostra ad ingresso libero in Galleria Bellinzona fino al
29 marzo.

● LO SPAZIO RI-COMPOSTO: IL COLLAGE NELL’INTERPRETAZIONE
FOTOGRAFICA DI OTTO AUTORI
Mostra su artisti del territorio che hanno scomposto la fotografia attraverso la
riflessione personale del collage. Palazzo delle Paure, costo 6 euro, visitabile fino al
29 giugno.

● AFGHANA – STORIE DI DONNE AFGHANE
Mostra fotografica visitabile dall’8 al 30 marzo in Torre Viscontea proposta da
Emergency Lecco-Merate. Ingresso libero.

● STORIA DELL’ALPINISMO LECCHESE DI PIETRO COMI
Mostra fotografica In Torre Viscontea organizzata dal CAI di Lecco, dal 12 aprile
all’11 maggio. Ingresso libero.

Manifestazioni
● CARNEVALONE, dal 2 all’8 marzo
Le celebrazioni iniziano domenica 2 quando ci sarà la consegna delle chiavi ai due
nuovi regnanti, che durante la settimana visiteranno i vari rioni cittadini. Mentre, al
sabato grasso si terrà la sfilata del Carnevalone per le vie del centro con arrivo
nell’Area La Piccola. Poi, in piazza Cermenati verranno premiati i carri e i gruppi
migliori.

● LEGGERMENTE “UMANO NON UMANO”, 16ª edizione dal 21 al 31 marzo
Manifestazione dedicata alla letteratura con incontri con gli autori, laboratori per
ragazzi e mercatini del libro.

● SANTA PASQUA, 17 al 22 aprile 2025
Eventi e celebrazioni nelle varie parrocchie della città e in provincia

● FESTA DELLA LIBERAZIONE, 25 aprile
● FESTA DEI LAVORATORI, 1° maggio
● MERCATO EUROPEO, durante il mese di maggio
Il lungolago di Lecco si trasformerà in crocevia di culture, sapori e artigianato con
espositori provenienti da tutta Europa

● APPETITI, CIBO IN FESTIVAL, da inizio maggio a metà giugno.
Barzanò si riempie di un centinaio di eventi tra corsi di cucina e stage, presentazioni
di libri, mostre d’arte e laboratori per bambini.

● FESTA DELLA REPUBBLICA, 2 giugno

Eventi e camminate sportive
● Gite del GEO - Gruppo Età d’Oro - di Lecco:
Gite, camminate ed escursioni per tutte le età da svolgersi nei giorni feriali durante
tutto l’anno. Di norma organizza un’escursione ogni mercoledì.

● CORSA DEL VIANDANTE
Gara non competitiva aperta a tutti. 10 km alla scoperta delle bellezze di Abbadia
Lariana, il 30 marzo.

● QUATER PASS PER QUATER PIATT
Passeggiata enogastronomica non competitiva di circa 11 km attraverso il Parco del
Curone che si terrà domenica 4 maggio 2025.

● RESEGUP 2025
La partenza è fissata in piazza Garibaldi, da lì si risale fino in vetta al Resegone – a
quota 1877 metri – e poi si scende di nuovo verso la città, per tornare al luogo di
partenza, dopo una “passerella” dei nostri atleti sul lungolago. Si svolgerà sabato 7
giugno, apertura iscrizioni dal 10 marzo 2025.

Tutti gli appuntamenti         da marzo a giugno 2025
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LECCO  - Cell. 3386731475 -  lbpromotionlecco@gmail.com

srls

www.ltmlecco.it
PER RESTARE AGGIORANTO

SU TUTTI GLI EVENTI

EMMEPI 
comunication

Agenzia di pubblicità 
a servizio completo

LECCO - Via T. Speri, 2  - Tel. 0341 285110 - info@emmepigroup.it 



65  64

Lecco
Via Tito Speri 4

0341 283823

351 2590635

    
    w

ww.emmepistore.it

VETROFANIE,
ADESIVI e
STAMPATI VARI
VOLANTINI
MANIFESTI
STRISCIONI...

Abbigliamento, 
gadget e stampe... 

TUTTO PERSONALIZZATO!

Per aziende,
associazioni e

privati...
ANCHE SINGOLI PEZZI!
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ABBIGLIAMENTO GADGET

inoltre

Al mio
SUPER
papà
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